XV Capodanno giovani RnS Lazio
Dio è luce e in Lui non ci sono tenebre (1 Gv 1, 5)
Testimonianze
Anche quest’anno ho partecipato a quest’esperienza che si rivela essere sempre un momento di grazia straordinario per chi ha il privilegio di potervi partecipare. Eravamo circa cento giovani del Lazio e non, molti venuti per la prima volta, segno che il Signore opera per aumentare il suo gregge e attirare a Lui sempre più cuori. Tantissime le attività svolte: catechesi, giochi, momenti di condivisione ma sicuramente è l’adorazione l’evento centrale di quest’incontro, la contemplazione e il dialogo con il nostro Gesù che ci accompagna nel passaggio dal vecchio al nuovo anno. Di tutto ciò voglio soffermarmi sulle catechesi che ho ascoltato perché sono parole che hanno trovato grande risonanza in me e mi aiutano nella vita quotidiana.
Martedì 30, durante l’omelia padre Raffaele si è soffermato sulla lettura del giorno (dalla prima lettera di Giovanni) specialmente sulla frase: “…mi rivolgo a voi giovani perché avete sconfitto il maligno…” Il messaggio che ci viene da questa Parola è che il peccato viene dal diavolo e ciò ci conduce inevitabilmente alla morte. L’unica cosa che dobbiamo fare è affidarci completamente a Cristo, Lui ci dice di accogliere il suo giogo che è più leggero perché non siamo soli a portarlo: Lui lo porta “in coniuge” con noi. Gesù ci dice anche: “Io sono alla porta e busso” non ci fa violenza, ma aspetta che noi siamo disposti a farlo entrare ed a farci amare.
Il 31 abbiamo iniziato il “Progetto di Formazione per i Giovani”: Giovanni Paolo II, che si è reso conto della necessità di coinvolgere i giovani nella nuova evangelizzazione e ci ha invitato alla formazione: così abbiamo iniziato dal tema della chiamata. Ci chiama chi ci conosce, infatti difficilmente noi ci chiamiamo da soli…ma l’unica chiamata che ha autorità è quella di Dio. Un Dio che non ha semplicemente pronunciato il nostro nome per formarci, ma ci ha impastati, modellati con le sue mani, a sua immagine e somiglianza. Ci ha creato, corpo e spirito, ed ha soffiato in noi la vita, per questo dobbiamo essere consapevoli di essere preziosi per Dio e non dobbiamo permettere a nessuno di condizionarci, di dirci chi siamo, perché certe menzogne possono durare tutta la vita. 
Un altro anno è iniziato, pieno di promesse, di sogni e speranze e noi le abbiamo affidate tutte a Gesù con la certezza che Lui è un Dio fedele, che manterrà tutto quello che ci ha promesso e che non ci abbandonerà, non si dimenticherà di noi, ci guiderà giorno per giorno, donandoci il suo amore infinito. 
Ciò che voglio fare quest’anno è cercare di apprezzarmi un po’ di più perché sono preziosa ai suoi occhi e degna di stima e ho dei doni che devo mettere a frutto: col Suo aiuto ogni cosa troverà compimento. In Gesù buon 2009.

                                                                                                                         Roberta
--------
Quest'anno per la prima volta ho partecipato al Capodanno Giovani del RnS…non volevo andare poiché pensavo di non conoscere nessuno, ma mia madre mi voleva comunque iscrivere perché sapeva della bellissima esperienza che avrei vissuto. Però pochi giorni prima della mia iscrizione è sorto un imprevisto: mio padre che mi avrebbe dovuto accompagnare a Riano, ha saputo di dover lavorare e così non avrei potuto partecipare. Ma il Signore è grande e ha voluto che io incontrassi alla veglia di avvento al Divino Amore una ragazza che abita proprio nel mio quartiere. Così nel presentarci mi ha riferito che avrebbe partecipato anche lei al Capodanno Giovani e mi ha proposto di andare insieme a lei. Così è iniziata la mia esperienza. Ma questo è solo l'inizio. Durante l'adorazione dove era presente anche P.Raffaele Rollo, sento la mancanza forte di mia nonna che è morta già da qualche anno...quando P.Raffaele prende il microfono e annuncia..."Qui in mezzo a noi c'è una ragazza che sente la mancanza della nonna…ecco il Signore le dice di non rattristarsi e di pregare per lei…" queste parole mi sono rimaste scolpite nel cuore...e in più sentivo come non mai la presenza viva di Gesù che passava in mezzo a noi per guarirci e trasformarci ma solo se ci saremmo affidati completamente a Lui. In seguito il Signore mi ha dato il dono del canto in lingue e ha rafforzato, attraverso i ragazzi che ho conosciuto, la mia fede; infatti mi hanno colpito molto le parole di un ragazzo che recita il rosario tutti i giorni; così sorpresa, ho iniziato a farlo anch’io e mi sento ogni giorno più forte. L'esperienza di questo capodanno mi ha trasformato molto e devo rendere grazie al Signore perché è opera sua!

Ora spero di non perdermi più nessun incontro a partire dal primo febbraio!

Lode e Gloria al Signore!Amen


un abbraccio, Emanuela
